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Veglia Pasquale

Lamezia Terme, Cattedrale, 15 aprile 2006

Cristo è risorto! È veramente risorto!

1.
Ecco la buona notizia che attendevamo. Questo annuncio caris​simi, non è scontato, non è banale. Cristo è risorto! Notte nuziale è que​sta: la sposa attende lo sposo, la Chiesa, in questo lungo sabato di silen​zio e nella veglia della notte si è preparata ad attendere e accogliere il Ri​sorto. 

O notte più chiara del giorno, che hai illuminato il nostro cammino di libera​zione! Attra​verso la Parola della Scrittura, noi siamo stati intro​dotti nella certezza che il Signore ci ama. La nostra storia è inserita nella storia del popolo dell’alleanza e noi ci siamo sentiti liberati, introdotti nella terra Pro​messa e quindi salvati, amati, creati e ricreati. Notte, que​sta, in cui l’Erede, il Risorto, introduce noi eredi nell’eternità!
Come il popolo d’Israele, dopo il passaggio del Mar Rosso, si è trovato da​vanti alla prospettiva rischiosissima della libertà, come le donne, davanti al sepol​cro vuoto, si sono trovate smarrite e impaurite, così noi, dopo questo tempo di Quaresima, tempo di ascolto e di conver​sione, ci troviamo davanti all’adesione di fede. Quali sentimenti alber​gano nel nostro cuore davanti alla Resurrezione di Gesù? 

La resurrezione certifica la Presenza di un assente, ma per cogliere questo dobbiamo fare il cammino dei primi testimoni: dalla paura all’adorazione e poi l’annuncio!
2.
Il Vangelo di Marco si conclude in modo strano, ma profonda​mente vero: “Le donne non dissero niente a nessuno, perché avevano paura!”
Questa paura è paura del vuoto. Le donne avevano seguito Gesù lungo le strade della Giudea e della Galilea, lo avevano accompagnato e sostenuto con i loro beni e , nel momento della croce, erano rimaste lì, anche se a distanza, dice Marco; queste stesse donne ora lo seguono fino alla sepoltura. È questa la fede di chi ama e continua a seguire il Si​gnore, anche quando tutto è perduto e irrimedia​bilmente finito. È un amore perseverante, ostinato, fedele. Questo amore sarà ap​pagato dalla visione del Risorto, ma è un amore che ancora deve essere purificato e deve superare la paura!

Le donne si recano al sepolcro con aromi. Cercano il corpo morto di Gesù, ma trovano il vuoto. Questa ricerca è lo spazio dell’annuncio pa​squale: Voi cer​cate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui. Non si può cercare tra i morti il Vivente. Ma questo vuoto diso​rienta, perché è preferibile, è più rassicu​rante trovare un corpo morto sul quale poter compiere tutti i riti funebri, che acco​gliere la novità di una vita che sembra assente. Questo vuoto del sepolcro corri​sponde allo spazio vuoto del grembo materno, quando ha dato alla luce un bam​bino. È il grembo della terra che, come un grembo materno, restituisce la vita!
La fede delle donne è ancora un affetto umano per Gesù, non è an​cora fede nella Resurrezione! Di fronte alla pietra rotolata, alla tomba vuota, alla visione del giovane vestito con una veste bianca che annun​cia la resurrezione di Cristo, quali sentimenti immediati? Incredulità, sconcerto, paura e sgomento! La descrizione di Marco è estremamente realistica: le donne fuggono e non dicono nulla perché hanno paura. Fuggono davanti alla tomba vuota come altri erano fuggiti davanti alla croce. L’uomo istintivamente fugge da ciò che non può contenere, né capire!

3.
L’evento della resurrezione non annulla la croce, ma la attraversa, non to​glie il dolore, ma lo assume, non rifiuta la sofferenza ma la com​prende. La resur​rezione di Gesù è luce nelle tenebre, è gioia nel dolore, è speranza nell’angoscia. L’adorazione nasce quando accogliamo questo mistero di vita nella morte. Proprio là dove non arriviamo a compren​dere, si apre lo spazio per l’adorazione: cer​chiamo un morto? Ma è Vi​vente! Non possiamo ridurre Dio a misura umana. Pos​siamo solo ado​rare.
4.
O notte più luminosa del sole, più illuminante delle nostre fiac​cole: tu con​tieni il segreto della vita nuova, in te l’evento delle Resurre​zione si compie, in questa notte in cui tutto il nostro dolore per la morte è sconfinato, ecco la notizia, l’annuncio: «Sì, ne siamo certi, Cristo è davvero risorto!». E rinasce così in noi la vita, rispunta la speranza. Per​ché, fratelli carissimi? 
Perché se Cristo è risorto ha senso la nostra fede: il nostro Dio vive per sempre e si fa compagno della nostra vita: non c’è dolore, pena o soffe​renza , che non sia visitata da questa Presenza che è per sempre.
5.
O notte pasquale, tanto attesa, allontani da noi la paura e rin​saldi la fede, attraverso l’annuncio ai fratelli. Risuoni allora nel cuore, in questo tempo pa​squale, l’invito: Non abbiate paura! Cercate il Vivente, il Signore, cercate Lui e vivrete! In questa ricerca del Signore, che è la ricerca dello Sposo, si esprime tutto il nostro amore, il nostro desiderio di incontrarlo nella fedeltà. Non abbiate paura di credere alla vita che supera la morte, all’amore che vince l’odio, perché l’amore è più forte della morte, le sue vampe sono vampe di fuoco! (cfr. Ct 8,6). Spen​diamo allora senza paura la nostra vita nell’annuncio, cantiamo sempre la nostra speranza: Cri​sto è risorto! È veramente risorto! Alleluia.
